
 
 
 
Oggetto: CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE PER L'A.S. 2025/2026. 

INTEGRAZIONE DELLE GIORNATE DI SOSPENSIONE SCOLASTICA 
PROVINCIALI. APPROVAZIONE. 

 
 

DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE 
 

N. 88 DEL 29-05-2025 
 

L’anno duemilaventicinque il giorno ventinove del mese di Maggio alle ore 12:45, nella sede 
Istituzionale della Provincia di Monza e della Brianza, 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
 

Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT. SANDRO DE MARTINO. 
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE RISORSE E SERVIZI AI COMUNI, ERMINIA VITTORIA ZOPPE'. 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI   -   PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO  
Al fine di agevolare l’integrazione e il coordinamento di tutte le componenti coinvolte e, altresì, in 
considerazione del contenimento della spesa pubblica, Regione Lombardia ha approvato con D.G.R. 
n. IX/3318 del 18/04/2012 il calendario scolastico regionale permanente, fissando in maniera definitiva 
l’inizio ed il termine delle lezioni (differenziando tra scuola dell’infanzia e gli altri ordini e gradi di scuole) 
e le giornate di sospensione scolastica riconoscendo le festività nazionali e stabilendo i tradizionali 
periodi di chiusura natalizi, pasquali e di carnevale. 
Con nota regionale n. E1.2025.0481857 del 12.05.2025 (di cui al protocollo provinciale n. 25743/25) il 
calendario scolastico regionale permanente è stato confermato anche per l'anno scolastico 
2025/2026.  Su tali premesse si conferma: 

- l’avvio delle lezioni per il giorno: 12 settembre 2025; 
- il termine delle lezioni per il giorno: 8 giugno 2026; 

 
Si confermano, inoltre, i seguenti giorni/periodi di sospensione scolastica: 

 tutte le domeniche;  
 1° novembre – festa di tutti i Santi;  
 8 dicembre – Immacolata Concezione;  
 25 dicembre – Natale;  
 26 dicembre – Santo Stefano;  
 1° gennaio – Capodanno;  
 6 gennaio – Epifania;  
 lunedì dopo Pasqua;  
 25 aprile – Anniversario della Liberazione;  
 1° maggio – Festa del Lavoro;  
 2 giugno - festa nazionale della Repubblica;  
 Festa del Santo Patrono, secondo la normativa vigente;  
 vacanze natalizie: dal 23 al 31 dicembre, dal 2 al 5 gennaio;  
 vacanze di carnevale: i 2 giorni antecedenti l’avvio del periodo quaresimale;  



 

 

 vacanze pasquali: i 3 giorni precedenti la domenica di Pasqua e il martedì immediatamente 
successivo al Lunedì dell’Angelo;  

 
In attuazione di quanto disposto dall’art. 5 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275 la sopracitata D.G.R. IX/3318 
prevede, altresì, che “le istituzioni scolastiche e formative, nel rispetto del monte ore annuale previsto 
per le singole discipline e attività obbligatorie, possano disporre gli opportuni adattamenti del 
calendario scolastico d’istituto: qualora l’adattamento del calendario comporti la sospensione delle 
lezioni (comunque entro il limite massimo di tre giorni annuali) è necessario un preventivo accordo con 
gli Enti territoriali competenti ad assicurare i servizi per il diritto allo studio”.  
 
  
2. MOTIVAZIONE  
 
Il calendario scolastico si configura come un importante strumento di programmazione territoriale. 
Esso ha indubbie ripercussioni sull’organizzazione della vita familiare degli studenti e sull’erogazione 
di tutti i servizi riconnessi alle attività didattiche. 
La Provincia di Monza e della Brianza, in ottemperanza della D.G.R. n. IX/3318 del 18/04/2012 e sentiti 
i Dirigenti Scolastici, stabilisce tre giorni aggiuntivi di sospensione dell’attività didattica. 
Tale disposizione viene prevista nel riconoscimento della miglior capacità delle Autonomie Scolastiche 
di interpretare le finalità educative e formative legate all’Offerta Formativa e, altresì, in 
considerazione dell’imprescindibile ruolo di coordinamento con gli Enti Territoriali che garantisce il 
contenimento della spesa pubblica (legata ai costi di trasporto, riscaldamento e utenze scolastiche) e 
il miglioramento della situazione della viabilità generale. 
  
  
3. RICHIAMI NORMATIVI 
 
La Legge n. 56 del 7.04.2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni”, in particolare l’art. 1, commi 55 e 66, che stabiliscono i poteri e le prerogative del 
Presidente della Provincia e il comma 85 che conferma la titolarità provinciale in ordine alla 
programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 
 
Il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
La Legge Regionale n. 19/2007, così come modificata dall’art. 1 della L. R. n. 30 del 5/10/2015, che 
all’art. 6 definisce specifiche funzioni delle province in materia di Istruzione Secondaria Superiore. 
 
 
4. PRECEDENTI  
 
La Deliberazione di Giunta Regionale del 18.04.2012 n.3318, esecutiva, di “Approvazione del 
Calendario Scolastico Regionale per l’anno scolastico e formativo 2012/2013 e seguenti”, che 
attribuisce agli Enti Territoriali competenti ad assicurare i servizi per il diritto allo studio, la possibilità 
di adattare il calendario regionale prevedendo la sospensione delle lezioni, nel limite massimo di tre 
giorni annuali, previo accordo con le Istituzioni Scolastiche del proprio territorio; 
 
La nota regionale prot. n. E1.2025.0481857 del 12.05.2025 (di cui al protocollo provinciale n. 25743 



 

 

del 14.05.2025) con la quale viene confermato per l'anno scolastico 2025/2026 il Calendario 
Scolastico Regionale di carattere permanente, approvato con DGR n. 3318 del 18 aprile 2012; 
 
  
5. EFFETTI ECONOMICI  
 
Il presente provvedimento non comporta oneri riflessi, neanche indiretti, nei confronti della situazione 
economico-finanziaria e patrimoniale dell’Ente. 
   
  
ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Presidente, quale 
organo esecutivo, e che sono stati espressi, sulla proposta della presente deliberazione, i pareri ex art. 
49 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e ss.mm.ii. ed ex art. 4, comma 1 e 2 del “Regolamento in materia di 
controlli interni”, allegati, da parte del Responsabile del Servizio e non comportando riflessi economici 
– né diretti né indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente – non 
necessita del parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario. 
  
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 
3 del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
  
  

DELIBERA 
 

  
1) Di integrare il Calendario Scolastico Regionale 2025/2026 sospendendo l’attività didattica nelle 

seguenti giornate: 
- venerdì 31 ottobre 2025 
- lunedì 22 dicembre 2025 
- lunedì 01 giugno 2026 
 

2) Di consentire alle sole istituzioni scolastiche che effettuano una didattica modulata su 6 giorni 
settimanali di stabilire i seguenti giorni di sospensione: 
- lunedì 22 dicembre 2025 
- sabato 02 maggio 2026 
- lunedì 01 giugno 2026 

 
3) Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Lombardia, all’Ufficio Scolastico Territoriale 

MB, alle Amministrazioni Comunali, ai Dirigenti Scolastici d’Istruzione Secondaria Superiore e dei 
Centri di Formazione Professionale per opportuna informazione;   

 
Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato 
immediatamente eseguibile, e dunque subito efficace dal momento della sua adozione. 



 
 

 
Decreto Deliberativo n. 88 del 29-05-2025 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE 

LUCA SANTAMBROGIO DOTT. SANDRO DE MARTINO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D. Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 


